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Oggetto dell'Atto:  

 
 

      POR Campania FSE 2014-2020. Manifestazione di interesse "Potenziamento 

dell'offerta di Istruzione Tecnica Superiore a cura degli ITS gia' costituiti e operanti in 

Campania - Periodo 2020-2023".  
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IL DIRIGENTE

PREMESSO che

a) con il Regolamento (UE) n. 1303 del 31 dicembre 2013 il Parlamento ed il Consiglio europeo hanno
approvato  le  disposizioni  comuni  sul  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale,  sul  Fondo  sociale
europeo,  sul  Fondo di  coesione,  sul  Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul  Fondo
europeo per gli affari marittimi e la pesca e le disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo
regionale,  sul  Fondo sociale europeo,  sul  Fondo di  coesione e sul  Fondo europeo per gli  affari
marittimi e la pesca, abrogando il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

b) il Regolamento (UE) n. 1304 del 17 dicembre 2013 del Parlamento e del Consiglio europeo stabilisce
i compiti del Fondo sociale europeo (FSE) e l’abrogazione del Regolamento (CE) n.1081/2006 del
Consiglio;

c) con il Regolamento delegato (UE) n. 240 del 7 gennaio 2014, la Commissione ha adottato un Codice
europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e di investimento europei, con
l’obiettivo di sostenere e agevolare gli Stati membri nell’organizzazione di partenariati finalizzati agli
accordi di partenariato e ai programmi finanziati dai fondi strutturali e di investimento europei;

d) il Regolamento (UE) 2020/558 del Parlamento Europeo e del Consiglio modifica i Regolamenti UE
1301/2013 e 1303/2013;

e) con  Decisione  n.  C(2015)5085/F1  del  20  luglio  2015  la  Commissione  Europea  ha  approvato  il
Programma Operativo "POR Campania FSE" per il sostegno del Fondo sociale europeo nell'ambito
dell'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" per la Regione Campania in
Italia CCI 2014IT05SFOP020;

f) con Deliberazione n. 388 del 2 settembre 2015 la Giunta Regionale ha preso atto della suddetta
Decisione;

g) con Deliberazione n. 719 del 16 dicembre 2015 la Giunta Regionale ha preso atto del documento
Metodologia  e  criteri  di  selezione  delle  operazioni”,  approvato  nella  seduta  del  Comitato  di
Sorveglianza del POR Campania FSE 2014/2020 del 25 novembre 2015;

h) con  Deliberazione  n.  381  del  25  luglio  2016  la  Giunta  Regionale  ha  approvato  il  Piano  di
Rafforzamento Amministrativo biennale per la gestione dei fondi strutturali e di investimento Europei
2014/2020;

i) con la Deliberazione n. 742 del 20 dicembre 2016 la Giunta Regionale ha approvato il "Sistema di
Gestione e di Controllo” (Si.Ge.Co.) del POR Campania FSE 2014/2020 con decorrenza 01/01/2017;

j) con la Deliberazione n. 245 del 24/04/2018  la Giunta Regionale ha preso atto della Decisione della
Commissione Europea C(2018)1690/F1 del 15 marzo 2018, in ordine alla richiesta di modifica del
POR  Campania  FSE  2014-2020  che  ha  tenuto  conto  dei  mutamenti  dei  principali  elementi  di
contesto socio-economico e delle modifiche normative intervenute, ai sensi degli articoli 30, 96, 110,
comma  5  dell’allegato  II  del  Regolamento  (UE)  n.  1303/2013  nonché  dell’art.  5  comma  6  del
Regolamento di Esecuzione n. 215/2014;

CONSIDERATO che
a) nell’ambito del POR Campania FSE 2014/2020, la Regione Campania, in coerenza con la priorità

d’investimento  8.II  -  Obiettivo  specifico  2  “Aumentare  l’occupazione  dei  giovani”  –  Azione  8.1.1
“Misure  di  politica  attiva  con particolare attenzione ai  settori  che offrono maggiori  prospettive  di
crescita”,  con  la  priorità  di  investimento  10.I  –  Obiettivo  specifico  12  “Riduzione  del  fallimento
formativo  precoce  e  della  dispersione  scolastica  formativa”  –  Azione  10.1.6  “    Azioni  di
orientamento,  di  continuità e di  sostegno alle scelte dei  percorsi”  intende favorire il  processo di
integrazione sul territorio tra il sistema produttivo ed il sistema educativo di istruzione e formazione.

b) con Deliberazione di  Giunta  Regionale n.  409 del  30/07/2020 “POR Campania FSE 2014-2020.
Potenziamento  dell’offerta  di  Istruzione  Tecnica  Superiore  (ITS)  in  Campania  2020-2022.
Programmazione risorse ulteriori annualità” è stata definita la programmazione triennale dell’offerta
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di istruzione tecnica superiore in Campania, sulla base delle disposizioni nazionali in materia ed in
armonia con quanto già realizzato, per un importo complessivo pari a € 4.788.000,00 di cui:
 € 788.000,00 a valere sulle risorse del POR Campania FSE 2014-2020 – Obiettivo specifico 2 -

Azione 8.1.1;

 € 4.000.000,00 a valere sulle risorse del POR Campania FSE 2014-2020 – Obiettivo specifico 12
– Azione 10.1.6;

c) la citata programmazione è destinata al finanziamento di n. 2 percorsi biennali per ciascuna delle
nove Fondazioni costituite ed operanti in Campania come di seguito indicate:

 ITS MODA CAMPANIA di Napoli (Nuove tecnologie per il Made in Italy - Sistema moda); 

 ITS BRUNO di Grottaminarda (AV) (Nuove tecnologie per il Made in Italy - Sistema meccanica);

 ITS CAMPANIA MODA di Napoli (Nuove tecnologie per il Made in Italy - Sistema moda); 

 ITS  ERMETE di  Avellino  (Efficienza  energetica  -  Processi  e  impianti  a  elevata  efficienza  e
risparmio energetico);

 ITS MANIFATTURA MECCANICA MA.ME di Ercolano (NA) (Nuove tecnologie per il  Made in
Italy - Sistema meccanica); 

 ITS ENERGY LAB di Benevento (Efficienza energetica - Processi e impianti a elevata efficienza
e risparmio energetico); 

 ITS MS/TM di Torre Annunziata (NA) (Mobilità Sostenibile - Trasporti marittimi);

 ITS TEC MOS ex ITS MS/TF di  Maddaloni (CE) (Mobilità  Sostenibile –  Trasporti  ferroviari  e
Trasporti aerei); 

 ITS BACT di Napoli (Tecnologie innovative per i beni e le attività culturali - Turismo);

d) Con Decreto Dipartimentale n. 863 del 23/07/2020 “Formazione terziaria professionalizzante – ITS –
Risorse e.f. 2020 a valere sul fondo di cui alla Legge 27 dicembre 2006, n. 296, articolo 1, comma
875,  e  successive  integrazioni  e  modificazioni”  il  Ministero  dell’Istruzione,  dell’Università  e  della
Ricerca ha disposto la ripartizione e il pagamento delle risorse finanziarie in favore delle Regioni per
i percorsi di Istruzione Tecnica Superiore per l’anno 2020;

e) con Decreto Dirigenziale n. 39 del 30/10/2020 la Regione Campania ha ripartito  e impegnato le
risorse nazionali (€ 677.537,00) e la relativa quota di cofinanziamento regionale (€ 260.621,00) a
favore degli ITS costituiti e operanti in Campania;

f) in attuazione della Deliberazione di Giunta Regionale n. 409 del 30/07/2020 ed in conformità ai criteri
di selezione approvati dal Comitato di Sorveglianza del POR FSE di cui la Giunta ha preso atto con
Delibera  n.  719  del  16 dicembre  2015,  è  stato  predisposto  l’avviso  pubblico:  Manifestazione  di
interesse per il  potenziamento dell’offerta di istruzione tecnica superiore per il  periodo 2020-2023
delle fondazioni ITS già costituite ed operanti in Campania” 

RITENUTO di dover
a) procedere all’approvazione dell’avviso pubblico “Manifestazione di  interesse per il  potenziamento

dell’offerta di istruzione tecnica superiore per il periodo 2020-2023 delle fondazioni ITS già costituite
ed operanti in Campania” con i relativi allegati (Allegato A - Domanda di partecipazione, Allegato B –
Formulario, Allegato C - Piano dei costi UCS), che costituiscono parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento;
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b) precisare che le risorse finanziarie programmate per l’attuazione del presente dispositivo, sono pari
ad un importo complessivo di € 5.726.158,00, come di seguito articolato:

 € 788.000,00 quale finanziamento regionale a valere sulle risorse del POR Campania FSE
2014-2020 – Obiettivo specifico 2 - Azione 8.1.1, di cui alla D.G.R. n. 409 del 30/07/2020;

 € 4.000.000,00 quale finanziamento regionale a valere sulle risorse del POR Campania FSE
2014-2020 – Obiettivo specifico 12 – Azione 10.1.6, di cui alla D.G.R. n. 409 del 30/07/2020;

 €  677.537,00,  quale  quota  di  risorse  nazionali  messe  a  disposizione  dal  Ministero
dell’Istruzione  dell’Università  e  della  Ricerca  in  base  al  riparto  relativo  all’esercizio  2020
(Decreto Dipartimentale MIUR n. 863 del 23/07/2020);

 € 260.621,00 quale quota di cofinanziamento regionale ai sensi del DPCM 25 gennaio 2008.

c) rinviare  l’impegno  della  somma  complessiva  di  €  4.788.000,00  a  valere  sulle  risorse  del  POR
Campania FSE 2014-2020 – Obiettivo specifico 2 - Azione 8.1.1 (€ 788.000,00) e Obiettivo specifico
12 – Azione 10.1.6 (€ 4.000.000,00) a successivo provvedimento, all’esito dell’esame delle proposte
progettuali ricevute;

d) designare quale Responsabile Unico del Procedimento (RUP), il Dirigente p.t. della UOD Istruzione
della Direzione Generale per l’Istruzione, la Formazione, il Lavoro e le Politiche giovanili;

VISTI

- il Regolamento (UE) n. 1303 il Parlamento Europeo e il Consiglio del 17 dicembre 2013;

- il Regolamento (UE) n. 1304 il Parlamento Europeo e il Consiglio del 17 dicembre 2013; 

- il Regolamento n. 240 del 7 gennaio 2014 della Commissione Europea;

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 288 del 25 febbraio 2014 della Commissione Europea; 

- la  Decisione  della  Commissione  europea  n.  C(2015)5085/F1  del  20  luglio  2015  che  approva  il
Programma Operativo "POR Campania FSE" - CCI 2014IT05SFOP020; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 388 del 02/09/2015;

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 446 del 06/10/2015;

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 719 del 16/12/2015;  

- la Deliberazione Giunta Regionale n. 61 del 15/02/2016;  

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 112 del 22/03/2016;

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 742 del 20/12/2016;

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 409 del 30/07/2020;

- il Decreto Dipartimentale MIUR n. 863 del 23/07/2020;

- Decreto Dirigenziale n. 39 del 30/10/2020;

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dall’Unità Operativa Dirigenziale Istruzione della Direzione Generale
per l’Istruzione, la formazione, il Lavoro e le Politiche giovanili

DECRETA

per le motivazioni ed i riferimenti espressi in narrativa, che qui si intendono integralmente riportati, di:
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1. approvare l’avviso pubblico “Manifestazione di interesse per il potenziamento dell’offerta di
istruzione tecnica superiore per il  periodo 2020-2023 delle fondazioni ITS già costituite ed
operanti in Campania” con i relativi allegati (Allegato A - Domanda di partecipazione, Allegato
B –  Formulario,  Allegato  C -  Piano dei  costi  UCS),  che costituiscono  parte  integrante  e
sostanziale del presente provvedimento;

2. precisare che le risorse finanziarie programmate per l’attuazione del  presente dispositivo,
sono pari ad un importo complessivo di € 5.726.158,00, come di seguito articolato:

 € 788.000,00 quale finanziamento regionale a valere sulle risorse del POR Campania
FSE 2014-2020 –  Obiettivo  specifico  2  -  Azione  8.1.1,  di  cui  alla  D.G.R.  n.  409  del
30/07/2020;

 € 4.000.000,00 quale finanziamento regionale a valere sulle risorse del POR Campania
FSE 2014-2020 – Obiettivo specifico 12 – Azione 10.1.6, di cui alla D.G.R. n. 409 del
30/07/2020;

 €  677.537,00,  quale  quota  di  risorse  nazionali  messe  a  disposizione  dal  Ministero
dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca in base al riparto relativo all’esercizio 2020
(Decreto Dipartimentale MIUR n. 863 del 23/07/2020);

 € 260.621,00 quale quota di cofinanziamento regionale ai sensi del DPCM 25 gennaio
2008.

3. rinviare l’impegno della somma complessiva di € 4.788.000,00 a valere sulle risorse del POR
Campania FSE 2014-2020 – Obiettivo specifico 2 - Azione 8.1.1 (€ 788.000,00) e Obiettivo
specifico  12  –  Azione  10.1.6  (€  4.000.000,00)  a  successivo  provvedimento,  all’esito
dell’esame delle proposte progettuali ricevute;

4. designare quale Responsabile Unico del  Procedimento (RUP),  il  Dirigente p.t.  della UOD
Istruzione della Direzione Generale per l’Istruzione, la Formazione, il  Lavoro e le Politiche
giovanili;

5. pubblicare  l’Avviso  sul  BURC,  sui  siti  istituzionali  www.regione.campania.it  e
www.fse.regione.campania.it;

6. di  inviare  il  presente  provvedimento  all’Assessore  all’Istruzione  e  all’Assessore  alla
Formazione,  all’Ufficio  di  Gabinetto,  al  Responsabile  della  Programmazione  Unitaria,
all’Autorità di Gestione FSE 2014-2020 e al BURC per la pubblicazione.

Dott.ssa Maria Antonietta D’Urso
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P.O.R. Campania FSE 2014-2020 

Asse I  

Obiettivo Specifico: 2 

Azione: 8.1.1 

Asse III  

Obiettivo Specifico: 12 

Azione: 10.1.6 

Risorse nazionali (Decreto Dipartimentale MIUR n. 863 del 23/07/2020) 

Cofinanziamento regionale (Decreto Dirigenziale n. 39 del 30/10/2020) 

 

MANIFESTAZIONE DI INTERESSE  

“Potenziamento dell’offerta di Istruzione Tecnica Superiore a cura degli ITS già costituiti e 

operanti in Campania – Periodo 2020-2023” 

 

 

La Regione Campania adotta il presente avviso in coerenza ed attuazione della seguente normativa: 

- il Regolamento (UE) n. 1303 il Parlamento Europeo e il Consiglio del 17 dicembre 2013 e ss.mm.ii hanno 

sancito le disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 

di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 

la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 

sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e abroga il Regolamento (CE) n. 

1083/2006 del Consiglio; 

- il Regolamento (UE) n. 1304 il Parlamento Europeo e il Consiglio del 17 dicembre 2013 che disciplina il Fondo 

sociale europeo abrogando il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

- il Regolamento delegato (UE) 2017/2016 della Commissione del 29 agosto 2017 che approva la modifica del 

Regolamento delegato (UE) 2015/2195 della Commissione che integra il Regolamento (UE) n. 1304/2013 

del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo sociale europeo, per quanto riguarda la definizione 

di tabelle standard di costi unitari e di importi forfettari per il rimborso da parte della Commissione agli Stati 

membri delle spese sostenute; 

- il Regolamento n. 1046/2018 che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, 

che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e ss.mm.ii., (UE) n. 

1304/2013 e ss.mm.ii., (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la 

decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012 ; 

- il Regolamento (UE) n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013 (Regolamento “de minimis”); 

- il Regolamento n. 240/2014 del 7 gennaio 2014 la Commissione Europea ha sancito un codice europeo di 

condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europeo; 

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2884 del 25 febbraio 2014 la Commissione Europea ha sancito le 

modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e ss.mm.ii. del Parlamento europeo e del 

Consiglio e stabilisce, tra l’altro, disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
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sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto 

riguarda il modello per i programmi operativi nell'ambito dell'obiettivo Investimenti in favore della crescita 

e dell'occupazione; 

- il Regolamento (UE) n. 651/2014 del 17 giugno 2014 (Regolamento generale di esenzione per categoria; 

- la Decisione della Commissione europea n. C(2015)5085/F1 del 20 luglio 2015 con cui è stato approvato il 

Programma Operativo "POR Campania FSE" per il sostegno del Fondo sociale europeo nell'ambito 

dell'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" per la Regione Campania in Italia CCI 

2014IT05SFOP020; 

- il Regolamento (UE) 2020/558 del Parlamento e del Consiglio Europeo del 23 aprile 2020 che modifica i 

regolamenti (UE) n. 1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda misure specifiche volte a fornire 

flessibilità eccezionale nell'impiego dei fondi strutturali e di investimento europei in risposta all'epidemia di 

COVID-19; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 388 del 02 settembre 2015 con cui è intervenuta la “Presa d’atto 

dell'approvazione della Commissione europea del Programma Operativo Fondo Sociale Europeo (PO FSE) 

Campania 2014/2020”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 446 del 06 ottobre 2015 con cui è stato istituito il Comitato di 

Sorveglianza del POR Campania FSE 2014-2020; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 719 del 16 dicembre 2015, con cui è intervenuta la presa d’atto del 

documento “Metodologia e criteri di selezione delle operazioni”, approvato nella seduta del Comitato di 

Sorveglianza del POR Campania FSE 2014-2020 del 25 novembre 2015; 

- la Deliberazione n. 61 del 15.02.2016 con cui la Giunta Regionale ha preso atto dell’approvazione da parte 

del Comitato di Sorveglianza della Strategia di Comunicazione del POR Campania FSE 2014-2020; 

- la Delibera di Giunta Regionale n. 112 del 22.03.2016 recante “Programmazione attuativa generale POR 

CAMPANIA FSE 2014 – 2020”, è stato definito il quadro di riferimento per l’attuazione delle politiche di 

sviluppo del territorio campano, in coerenza con gli obiettivi e le finalità del POR Campania FSE 2014-2020, 

nell’ambito del quale riportare i singoli provvedimenti attuativi, al fine di garantire una sana e corretta 

gestione finanziaria del Programma stesso nonché il rispetto dei target di spesa previsti dalla normativa 

comunitaria;  

- la Delibera di Giunta Regionale n. 191 del 03/05/2016 con cui sono stati istituiti i capitoli di spesa nel bilancio 

gestionale 2016-2018, in applicazione delle disposizioni introdotte dal D. Lgs. n. 118/2011 ed è stata 

attribuita la responsabilità gestionale di detti capitoli alla competenza della U.O.D. 02 “Gestione Finanziaria 

del POR FSE Campania” della Direzione Generale 51.01 “Programmazione Economica e Turismo; 

- la Delibera di Giunta Regionale n. 223/14 e la Delibera di Giunta Regionale n. 808/2015 e s.m.i.; 

- la DGR n. 242 del 22/07/2013 e ss.mm.ii. sul "modello operativo di accreditamento degli operatori pubblici 

e privati per l'erogazione dei servizi di istruzione e formazione professionale e dei servizi per il lavoro in 

regione campania"; 

- la Delibera di Giunta Regionale n. 742 del 20 dicembre 2016 con cui la Giunta Regionale ha approvato il 

"Sistema di Gestione e di Controllo” (Si.Ge.Co.) del POR Campania FSE 2014-2020 stabilendo che le 

procedure, i ruoli e le responsabilità nonché ogni altro elemento in esso stabilito e/o descritto debbano 

applicarsi, in quanto vincolanti, a tutti gli interventi e alle azioni da realizzarsi in attuazione del citato 

Programma Operativo nonché ai soggetti coinvolti nell'attuazione dello stesso; 

- la Deliberazione n. 245 del 24/04/2018 con cui la Giunta Regionale ha preso atto della Decisione della  

Commissione Europea C(2018)1690/F1 del 15 MARZO 2018, in ordine alla richiesta di modifica del POR 

Campania FSE 2014-2020 che ha tenuto conto dei mutamenti dei principali elementi di contesto socio-

economico e delle modifiche normative intervenute, ai sensi degli articoli 30, 96, 110, comma 5 dell’allegato 

II del Regolamento (UE) n. 1303/2013 nonché dell’art. 5 comma 6 del Regolamento di Esecuzione n. 

215/2014; 

- il D. Lgs n. 196 del 30 giugno 2003 e s.m.i. che approva il "Codice in materia di protezione dei dati 

personali"cosi come modificato in attuazione del Decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101 recante 

“Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 

del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016; 
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- la normativa nazionale in materia di ammissibilità della spesa, il DPR 5 febbraio 2018, n. 22 sull’ammissibilità 

della spesa; 

- la Legge n. 136 del 13 Agosto 2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia 

di normativa antimafia” e ss.mm.ii; 

- il D.Lgs n. 50 del 18 aprile 2016, in attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 

sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti 

erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché, per il riordino della 

disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture. (16G00062) (GU Serie 

Generale n.91 del 19-4-2016 – Suppl. Ordinario n. 10); 

- la Legge regionale 5 aprile 2016, n. 6 “Prime misure per la razionalizzazione della spesa e il rilancio 

dell’economia campana – Legge collegata alla legge regionale di stabilità per l’anno 2016”; 

- la Manualistica per la gestione, il monitoraggio, la rendicontazione ed il controllo del POR Campania FSE 

2014-2020 (Manuale delle procedure di gestione, Linee guida per i beneficiari, Manuale dei controlli di primo 

livello, ecc…) adottata dall’Autorità di Gestione, nonché, il Decreto Dirigenziale che ha aggiornato la citata 

manualistica n. 191 del 04/08/2020; 

-  

- il Decreto del Presidente del Repubblica (DPCM) 25/01/2008 “Linee Guida per la riorganizzazione del Sistema 

di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore e la costituzione degli Istituti Tecnici Superiori (ITS); 

- il Decreto MIUR -   MLPS del 7 settembre 2011 con cui sono state adottate le norme generali concernenti i 

diplomi degli ITS e sono state indicate le relative figure nazionali di riferimento, in relazione ai percorsi della 

durata di quattro semestri correlati a ciascuna delle sei aree tecnologiche previste dall’art. 7 del DPCM 25 

gennaio 2008; 

- il Decreto MIUR - MLPS del 5 febbraio 2013 con cui è stata approvata la revisione degli ambiti di articolazione 

dell’Area “Tecnologie innovative per i beni e le attività culturali – Turismo” e delle relative figure nazionali di 

riferimento; 

- il Decreto interministeriale 7 febbraio 2013 con cui sono state adottate, a partire dall’1/01/2013, le “Linee 

guida di cui all’art. 52, commi 1 e 2, della legge n. 35 del 4/04/2012, contenente le misure di semplificazione 

e di promozione dell’istruzione tecnico professionale e degli istituti tecnici superiori (ITS)”; 

- la legge 13 luglio 2015, n. 107, art. 1, comma 47 con cui è stato disposto, al fine di favorire le misure di 

semplificazione e di promozione degli ITS e a sostegno delle politiche di istruzione e formazione sul territorio 

e dello sviluppo dell’occupazione dei giovani, l’emanazione di specifiche linee guida da adottarsi con decreto 

del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, del 

Ministro dello sviluppo economico e del Ministro dell’economia e delle finanze, previa intese in Conferenza 

Unificata; 

-  l’Accordo raggiunto in Conferenza Unificata rep n. 133/CU del 17 dicembre 2015, concernente modifiche ed 

integrazione al sistema di monitoraggio e valutazione dei percorsi degli ITS; 

- l’Accordo raggiunto in Conferenza Unificata rep n. 42/CU del 3 marzo 2016, che ha sancito l’intesa sullo 

schema di decreto recante “Linee guida in materia di semplificazione e promozione degli Istituti Tecnici 

Superiori a sostegno delle politiche di istruzione e formazione sul territorio e dello sviluppo dell’occupazione 

dei giovani, a norma dell’art. 1, comma 47, della legge n. 107/2013”; 

- la D.G.R. n. 409 del 30/07/2020 “POR Campania FSE 2014-2020. Potenziamento dell’offerta di Istruzione 

Tecnica Superiore (ITS) in Campania 2020-2022. Programmazione risorse ulteriori annualità”; 

- il Decreto Dipartimentale MIUR n. 863 del 23/07/2020 “Formazione terziaria professionalizzante – ITS – 

Risorse e.f. 2020 a valere sul fondo di cui alla Legge 27 dicembre 2006, n. 296, articolo 1, comma 875, e 

successive integrazioni e modificazioni”; 

 

(Art. 1) Contesto di riferimento e finalità generali 

Nell’ambito del POR Campania FSE 2014/2020, la Regione Campania, in coerenza con la priorità 

d’investimento 8.II - Obiettivo specifico 2 “Aumentare l’occupazione dei giovani” – Azione 8.1.1 “Misure di 

politica attiva con particolare attenzione ai settori che offrono maggiori prospettive di crescita”, con la 

priorità di investimento 10.I – Obiettivo specifico 12 “Riduzione del fallimento formativo precoce e della 
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dispersione scolastica formativa” – Azione 10.1.6 “   Azioni di orientamento, di continuità e di sostegno alle 

scelte dei percorsi” intende favorire il processo di integrazione sul territorio tra il sistema produttivo ed il 

sistema educativo di istruzione e formazione. 

Gli Istituti Tecnici Superiori (ITS), in qualità di organismi di alta specializzazione tecnologica che nascono allo 

scopo di rispondere alla richiesta delle imprese di nuove ed elevate competenze tecniche, rappresentano 

uno dei principali strumenti di formazione terziaria, non universitaria, in grado di offrire ai giovani campani 

un’opportunità di inserimento nel mercato del lavoro attraverso l’acquisizione di una mappa di competenze 

spendibili, certificabili e riconoscibili nel sistema di qualificazione nazionale ed europeo. 

(Art. 2) Tipologia di intervento e azioni finanziabili  

Con il presente Avviso la Regione Campania intende ampliare e potenziare l’offerta di percorsi di Istruzione 

Tecnica Superiore finalizzati alla realizzazione di percorsi formativi nel periodo 2020-2023. 

In particolare, l’offerta formativa dovrà riferirsi alle aree tecnologiche di cui al DPCM del 25 gennaio 2008 

“Linee guida per la riorganizzazione del Sistema di istruzione e formazione tecnica superiore e la costituzione 

degli Istituti tecnici superiori” ed ai relativi ambiti, definiti dal Decreto Interministeriale del 7 settembre 2011 

“Norme generali concernenti i diplomi degli Istituti Tecnici Superiori (ITS) e relative figure nazionali di 

riferimento” ed integrati dal Decreto Interministeriale del 5 febbraio 2013 relativo alla “Revisione degli ambiti 

di articolazione dell’area “Tecnologie innovative per i beni e le attività culturali – turismo ”. 

 (Art. 3) Soggetti ammessi a partecipare all’avviso 

Possono partecipare alla presente Manifestazione esclusivamente le nove Fondazioni ITS già costituite ed 

operanti sul territorio regionale, nelle rispettive aree di intervento, come di seguito indicate: 

 

1. ITS BACT di Napoli – (Tecnologie innovative per i beni e le attività culturali – Turismo);   

2. ITS BRUNO di Grottaminarda (AV) - (Nuove tecnologie per il Made in Italy - Sistema meccanica); 

3. ITS CAMPANIA MODA di Napoli - (Nuove tecnologie per il Made in Italy - Sistema moda);    

4. ITS ERMETE di Avellino - (Efficienza energetica - Processi e impianti a elevata efficienza e risparmio 

energetico); 

5. ITS ENERGY LAB di Benevento - (Efficienza energetica - Processi e impianti a elevata efficienza e risparmio 

energetico);       

6. ITS MANIFATTURA MECCANICA MA.ME di Ercolano (NA) - (Nuove tecnologie per il Made in Italy - Sistema 

meccanica);  

7. ITS MODA CAMPANIA di Napoli - (Nuove tecnologie per il Made in Italy - Sistema moda);     

8. ITS MS/TM di Torre Annunziata (NA) - (Mobilità Sostenibile - Trasporti marittimi);    

9. ITS TEC MOS ex ITS MS/TF di Maddaloni (CE) - (Mobilità Sostenibile – Trasporti ferroviari e Trasporti 

aerei);    

(Art. 4) Risorse disponibili e vincoli finanziari 

Le risorse finanziarie programmate per l’attuazione del presente dispositivo, sono pari ad un importo 

complessivo di € 5.726.158,00, come di seguito articolato: 

- € 788.000,00 quale finanziamento regionale a valere sulle risorse del POR Campania FSE 2014-2020 

– Obiettivo specifico 2 - Azione 8.1.1, di cui alla D.G.R. n. 409 del 30/07/2020; 

- € 4.000.000,00 quale finanziamento regionale a valere sulle risorse del POR Campania FSE 2014-2020 

– Obiettivo specifico 12 – Azione 10.1.6, di cui alla D.G.R. n. 409 del 30/07/2020; 

- € 677.537,00, quale quota di risorse nazionali messe a disposizione dal Ministero dell’Istruzione 

dell’Università e della Ricerca in base al riparto relativo all’esercizio 2020 (Decreto Dipartimentale 

MIUR n. 863 del 23/07/2020); 

- € 260.621,00 quale quota di cofinanziamento regionale ai sensi del DPCM 25 gennaio 2008. 

 

Ogni Fondazione ITS potrà presentare domanda per il finanziamento di un numero di 2 percorsi biennali 

RIVOLTI AD UN MASSIMO DI 23 ALLIEVI e DELLA DURATA DI 1800 – 2000 ORE, già avviati con le risorse 

ministeriali e cofinanziamento regionale e da avviare entro e non oltre il 31/03/2021, nonché da 
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concludere entro il mese di giugno 2022, per i percorsi relativi alla prima annualità a valere sul POR 

Campania FSE 2014-2020 ed entro il mese di giugno 2023 , per le seconde annualità ,  nelle relative aree 

di riferimento, secondo la ripartizione indicata in tabella: 

Fondazione 

Risorse POR 

Campania FSE 

2014-2020 

Risorse 

ministeriali 

Risorse 

regionali 
Risorse totali 

ITS BACT € 532.000,00 € 75.281,90 € 28.957,80   € 636.239,70 

ITS Bruno € 532.000,00 € 75.281,90 € 28.957,90   € 636.239,80 

ITS Campania Moda € 532.000,00 € 75.281,90 € 28.957,90   € 636.239,80 

ITS Ermete € 532.000,00 € 75.281,90 € 28.957,90   € 636.239,80 

ITIS Energy Lab € 532.000,00 € 75.281,90 € 28.957,90   € 636.239,80 

ITS MA.ME. € 532.000,00 € 75.281,90 € 28.957,90   € 636.239,80 

ITS Moda Campania € 532.000,00 € 75.281,90 € 28.957,90   € 636.239,80 

ITS/MSTM € 532.000,00 € 75.281,90 € 28.957,90   € 636.239,80 

ITS TEC MOS (già MS/TF) € 532.000,00 € 75.281,80 € 28.957,90   € 636.239,70 

 € 4.788.000,00 € 677.537,00 € 260.621,00 € 5.726.158,00 

 

 

 

(Art. 5) Descrizione dell’intervento e relative specifiche 

Le proposte progettuali devono essere corredate da un Piano biennale di attività, che dovrà essere sviluppato 

utilizzando la modulistica allegata nel rispetto di quanto previsto dalla normativa nazionale e regionale 

vigente. 

I percorsi formativi di ITS finanziati dal presente Avviso, da attivarsi nelle annualità 2021-2023, devono essere 

articolati secondo la normativa vigente nazionale ed europea. 

Ciascun percorso deve assicurare il rilascio di un titolo EQF di livello coerente con gli ITS e riferito alle 

qualificazioni di cui al Repertorio regionale che include anche le qualificazioni nazionali di riferimento per le 

qualificazioni ITS, così come articolate nella rispettiva normativa nazionale di riferimento. 

I percorsi ITS a carattere formativo presentati a valere sulla presente manifestazione devono: 

a) essere formulati in coerenza con le caratteristiche e le prospettive evolutive del settore– comparto-area 

di riferimento e le esigenze di trasferimento di innovazione scientifica, tecnologica e organizzativa del 

settore-comparto-area di riferimento; 

b) esplicitare con chiarezza gli obiettivi formativi, in precisa relazione alle caratteristiche, qualifiche e 

competenze professionali dei destinatari che si intende coinvolgere; 

c) prevedere la presenza di funzioni di orientamento e tutoring che supportino gli allievi in ingresso, in 

itinere ed in uscita al percorso formativo; 

d) prevedere la presenza di un sistema di valutazione delle competenze, in itinere e finale e della relativa 

attestazione/certificazione, secondo la normativa nazionale (art. 1 decreto MIUR del 16 settembre 2016, 

n. 713); 

e) assicurare la riconoscibilità e la comparabilità delle competenze acquisite e certificate; 

f) descrivere le risorse umane, tecniche e strumentali che si intende implementare e coinvolgere nella 

realizzazione dell’intervento formativo. 

 

La durata dei percorsi deve essere coerente con quanto disposto dal DPCM 25 gennaio 2008 e può essere 

aumentata, ma tale aumento temporale non dà luogo ad un aumento delle risorse finanziarie così come 

indicate all’art. 4 del presente avviso. 

Inoltre, il percorso formativo proposto, in coerenza con le indicazioni dei Regolamenti di riferimento dei Fondi 

SIE per il periodo 2014-2020, deve dimostrare di contribuire al perseguimento delle seguenti priorità 

trasversali dalla programmazione comunitaria:  

-     pari opportunità di genere 
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-     sostenibilità, sia sotto il profilo ambientale che sociale 

-     contrasto ad ogni forma di discriminazione. 

 

I percorsi formativi devono concludersi con il rilascio di un Diploma di Tecnico Superiore subordinato al 

superamento di una prova d’esame finale tesa alla verifica delle competenze acquisite dagli allievi. Tale 

verifica deve essere condotta da una Commissione esaminatrice costituita in modo da assicurare la presenza 

di rappresentanti della scuola, dell'università, della formazione professionale ed esperti del mondo del 

lavoro. 

I risultati attesi coerenti con la priorità di investimento di cui al presente avviso si sostanziano 

nell’innalzamento dei livelli di competenze, di partecipazione e di successo formativo nell'istruzione 

universitaria e/o equivalente attraverso l'integrazione sostenibile nel mercato del lavoro dei giovani (FSE). 

  

 

(Art. 6) Soggetti destinatari 

I destinatari dell’intervento sono i giovani e gli adulti nella fascia d’età 18 – 35 anni (non compiuti) alla data 

della domanda di iscrizione, inattivi, inoccupati, disoccupati, occupati, studenti, docenti ed operatori  del  

sistema integrato  di  istruzione, in  possesso  dei  requisiti  stabiliti  dalla normativa nazionale di riferimento 

per l’accesso ai percorsi ITS (diploma di istruzione secondaria superiore ovvero diploma quadriennale di 

istruzione e formazione professionale e frequenza di un corso annuale integrativo di istruzione e formazione 

tecnica superiore). 

 

(Art. 7) Modalità e termini per la presentazione delle operazioni 

Le Fondazioni ITS di cui all’art. 3 interessate possono presentare la domanda di partecipazione a partire dal 

giorno successivo alla data di pubblicazione della presente Manifestazione di interesse sul Bollettino Ufficiale 

della Regione Campania. 

La proposta progettuale redatta esclusivamente sulla modulistica allegata al presente provvedimento, 

sottoscritta dal legale rappresentate della Fondazione e convertita in formato PDF, dovrà essere inviata a 

mezzo PEC all’indirizzo di posta elettronica: uod.501101@pec.regione.campania.it e dovrà pervenire, a pena 

di esclusione, entro e non oltre il giorno 16/02/2021. 

Farà fede la data di invio a mezzo PEC. 

La PEC dovrà avere ad oggetto: “Domanda di partecipazione alla Manifestazione di interesse per il 

potenziamento dell’offerta di istruzione tecnica superiore degli ITS già costituiti e operanti in Campania – 

periodo 2020/2023” e dovrà contenere come allegati, in formato PDF, la documentazione di seguito elencata, 

scaricabile dal sito www.fse.regione.campania.it e dal sito www.regione.campania.it: 

- la domanda di partecipazione (ALLEGATO A), sottoscritta dal legale rappresentante della Fondazione 

proponente, con allegata copia del documento di identità in corso di validità; 

- la programmazione biennale (ALLEGATO B); 

- il piano finanziario di ogni singolo percorso (ALLEGATO C). 

La Regione Campania non si assume la Responsabilità ove la PEC contenente la documentazione e gli allegati 

non venga ricevuta nei tempi utili per qualsivoglia motivo. 

Ogni soggetto proponente può presentare una sola domanda di partecipazione. Nel caso di invio di più 

istanze da parte di una stessa Fondazione sarà considerata ammissibile alla valutazione esclusivamente 

quella inviata per prima alla Regione Campania e le altre escluse. 

Eventuali domande di chiarimento in merito ai contenuti dell’Avviso e dei relativi allegati, devono essere 

inoltrate alla DG 50.11.01 al seguente indirizzo PEC: uod.501101@pec.regione.campania.it entro e non oltre 

dieci giorni lavorativi antecedenti la chiusura del termine di presentazione delle istanze. 

Non saranno prese in considerazione le richieste di chiarimenti pervenute ad altri indirizzi di posta elettronica 

o con altre modalità. 
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(Art. 8) Procedure di ammissibilità’ e verifica di idoneità delle proposte 

La verifica dell’ammissibilità formale delle proposte pervenute sarà svolta dall’Ufficio responsabile del 

procedimento. 

 Sono ritenuti ammissibili i progetti: 

- presentati da soggetti ammissibili (art. 3); 

- facenti riferimento a figure professionali nazionali coerenti con l’area tecnologica e l’ambito specifico di 

operatività della Fondazione (art. 3); 

- pervenuti secondo le modalità e nei termini di scadenza fissati dalla manifestazione, pena l’esclusione 

(art. 7); 

- compilati sugli appositi allegati all’avviso (art. 7); 

- completi della documentazione richiesta dall’avviso e di tutti gli allegati richiamati nella stessa (art. 7);  

Si precisa che in caso di mancanza anche di un singolo documento richiesto per l’ammissibilità, 

l’Amministrazione procederà alla declaratoria di inammissibilità dell’istanza proposta. 

Diversamente, solo nel caso di non perfetta conformità e/o chiarezza e/o imprecisione della documentazione 

prodotta, l’Amministrazione procederà a richiesta di integrazione, prima della formale esclusione 

dell’istanza. In tale caso, l’Amministrazione richiederà il perfezionamento della documentazione carente 

tramite posta elettronica certificata. 

In caso di mancato perfezionamento della domanda entro il termine di cinque giorni dall’invio della richiesta 

di integrazione, si procederà alla declaratoria di inammissibilità. 

Laddove la documentazione integrativa richiesta dovesse pervenire incompleta, la candidatura verrà 

parimenti dichiarata inammissibile. 

 

(Art. 9) Tempi ed esiti delle istruttorie 

A conclusione delle attività di verifica di ammissibilità, con Decreto Dirigenziale della DG 11, saranno 

approvati gli elenchi dei progetti ammissibili e dei progetti inammissibili, con indicazione dei motivi di 

esclusione. Gli elenchi saranno pubblicati sul BURC, sul sito istituzionale della Regione Campania 

www.regione.campania.it e sul sito dedicato del POR Campania FSE 2014-2020 

www.fse.regione.campania.it. La pubblicazione sul BURC vale come notifica a tutti i partecipanti. 

 

 (Art. 10) Obblighi dei soggetti proponenti 

Il Beneficiario si obbliga a: 

- rispettare la normativa di riferimento citata in premessa;  

- rispettare la normativa in materia di ammissibilità della spesa previste e consentite dall’art. 65, 69 e 70 

del Regolamento n. 1303/13 e ss.mm.ii, dalle norme nazionali in materia di ammissibilità, dal Manuale 

delle procedure di gestione del POR Campania FSE vigente; 

- garantire un sistema di contabilità separata per l’operazione nel conto corrente dedicato alle 

movimentazioni finanziarie afferenti all’operazione relativa al POR Campania FSE 2014-2020; 

- garantire il rispetto delle norme di cui alla legge n. 136 del 13/08/2010 recante disposizioni in materia di 

“Tracciabilità dei flussi finanziari”, così come modificata dall'art. 6 del D.L. n. 187 del 12/11/2010 recante 

“Norme urgenti in materia di sicurezza”, e dal Manuale delle procedure di gestione, del POR Campania 

FSE vigente al momento della sottoscrizione dell’atto di impegno; 

- riportare, in attuazione degli obblighi di cui all’art. 3, comma 5 e 7, della L. n. 136/2010, in relazione a 

ciascuna transazione eseguita nella realizzazione delle attività, il codice unico di progetto (CUP); 

- comunicare alla Regione Campania, all’atto della richiesta di prima anticipazione gli estremi identificativi 

del conto corrente dedicato alle movimentazioni finanziarie afferenti all’operazione relativa al POR 

Campania FSE 2014-2020; 

- istituire il fascicolo di progetto contenente tutta la documentazione amministrativa e contabile riferita al 

progetto stesso; 
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- consentire il libero accesso alle strutture direttamente e/o indirettamente utilizzate per lo svolgimento 

del corso ai funzionari delle strutture regionale deputate ai controlli di primo e secondo livello, nonché 

ad ogni altra autorità che, in forza delle vigenti disposizioni di legge e/o di regolamento, anche di livello 

comunitario, abbia titolo a compiere sopralluoghi, ispezioni e/o verifiche, anche contabili e/o 

amministrative, pena la decadenza della prosecuzione dei corsi stessi; 

- rispettare gli istituti previsti dal contratto collettivo nazionale di lavoro di categoria e gli obblighi 

riguardanti l’instaurazione, esecuzione e cessazione dei contratti di prestazione d’opera professionale, 

ivi compresi gli obblighi accessori di natura fiscale, contributiva e previdenziale; 

- attenersi ad una fedele esecuzione del progetto approvato, salvo diverse disposizioni autorizzate 

espressamente dalla Amministrazione regionale;  

- adeguarsi tempestivamente alle eventuali modifiche introdotte dall’approvazione di manuali e 

disciplinari, linee guida per i Beneficiari, relativi alle modalità di attuazione del POR Campania FSE 2014-

2020; 

- rispettare gli adempimenti in materia di informazione e pubblicità previsti dalla normativa nazionale, 

regionale e comunitaria; 

- alimentare il sistema di monitoraggio secondo le modalità previste dal manuale delle procedure di 

gestione del POR FSE vigente. 

In caso di inadempimento, anche parziale, la Regione si riserva la facoltà di revocare il finanziamento. 

 

Il Beneficiario assume in proprio ed in via esclusiva la piena responsabilità per eventuali danni a cose o 

persone cagionate da terzi in relazione e durante lo svolgimento dei servizi di cui al presente atto e si obbliga 

a manlevare e tenere indenne la Regione da eventuali richieste di risarcimento, indennizzo o rimborso 

avanzate a qualsiasi titolo nei suoi confronti. 

 

(Art. 11) Spese ammissibili e rendicontazione 

Le operazioni a valere sulla presente Manifestazione sono regolate, anche per quanto riguarda le risorse 

nazionali MIUR e di cofinanziamento, dalle norme di attuazione del PO FSE 2014-2020 vigente e da ogni altra 

disposizione derivante dalle norme comunitarie riferita al Fondo Sociale Europeo e applicabile al suddetto 

Programma Operativo. 

 

Per la rendicontazione delle attività il Beneficiario è tenuto ad effettuare le rendicontazioni a costi 

semplificati sulla base delle Unità di Costo Standard definite dal Regolamento delegato (UE) 2019/697 della 

Commissione del 14 febbraio 2019 (Decreto n. 1284/2017- MIUR), nei termini e con le modalità stabilite nel 

successivo atto di convenzione. 

 

Sono previste due tipologie di UCS: 

-UCS “Partecipazione a un corso di formazione presso un istituto tecnico superiore”: - Tariffa oraria € 49,93;  

 

-UCS “Completamento di un corso di formazione presso un istituto tecnico superiore”: - Per i corsi di 2 anni 

per ciascun anno completato: € 4.809,50 (tot. € 9.619,00);  

 

Il costo ammissibile di un percorso ITS ricomprende il valore di tutte le spese ammissibili connesse alla 

realizzazione del percorso stesso. 

 

Il numero di allievi su cui è calcolato il massimale del contributo da erogare è di MAX n.ro 23 allievi 
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CALCOLO DEL CONTRIBUTO MAX  

 

ORE/PERCORSO N.RO ALLIEVI IMPORTO COMPLESSIVO 

 

1800 

 

23 

 

311.111,00 

 

2000 

 

23 

 

321.097,00 

 

 
Ore/Percorso 

 (A) 

 

UCS 

Ore/Percorso 

(B) 

 

C= A*B 

 

N. Allievi  

(D) 

 

UCS 

Allievi/formati 

(E) 

 

F=D*E 

 

Importo 

Complessivo 

(C + F) 

 

1.800 

 

49,93 € 

 

89.874,00  
 

23 9.619,00 € 

 

221.237,00 

 

311.111,00 

 

2.000 49,93 € 

 

99.860,00 

 

23 9.619,00 € 

 

221.237,00 321.097,00 

 

 

Il tetto massimo di spesa ammissibile è stabilito dal risultato del calcolo per la determinazione del contributo 

ammissibile considerando le diverse durate standard dei percorsi ed un n. standard di allievi formati pari a 

23, così come di seguito specificato:  

- € 311.111,00 per i percorsi biennali che prevedono l’erogazione di 1800 ore di attività  

- € 321.097,00 per i percorsi biennali che prevedono l’erogazione di 2000 ore di attività 

La Fondazione, per l’attuazione del progetto, dovrà utilizzare personale interno dipendente a tempo 

indeterminato e/o determinato o ricorrere a personale esterno. 

Nel caso di ricorso a personale esterno, si precisa che occorre assicurare la massima trasparenza mediante 

attivazione di idonee procedure di evidenza pubblica, dandone comunicazione oltre che sui siti della 

Fondazione    e    di    altri    soggetti    partecipanti, sul    sito    del    POR    Campania    FSE    2014-2020 

www.fse.regione.campania.it 

 

Modalità di Rendicontazione  

 

La determinazione del contributo finale ammissibile avverrà sulla base del numero di ore di partecipazione e 

del numero di partecipanti che hanno completato positivamente un anno accademico, sulla base della 

seguente formula: 

 

 

(n. ore partecipazione x UCS ora partecipazione € 49,93) 

+ 

(n. allievi formati x UCS allievi formati € 9.619,00) 

 

 

Il sistema di costi standard dei percorsi ITS collega direttamente il contributo ammissibile ai parametri fisici 

di realizzazione delle attività formative, stabilendo una correlazione tra questi ed i parametri finanziari. 

La determinazione del contributo ammissibile non dipenderà quindi dagli aspetti finanziari di attuazione dei 

progetti ma dai processi attivati e dai risultati raggiunti.  

Le Fondazioni ITS beneficiarie dei progetti finanziati dovranno rendicontare il contributo riconoscibile “a costi 

standard” dimostrando all’Amministrazione regionale l’attuazione di due elementi fisici dei propri progetti 

formativi:  

- Il numero di ore di partecipazione ad un corso di formazione;  
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- Il numero di partecipanti che hanno completato positivamente un anno formativo di corso. 

 

Per l’UCS Ora/Partecipazione saranno prese in considerazione le ore formative (aula, attività laboratoriale, 

ecc.) effettivamente erogate, sommate alle ore di stage effettivamente svolte da tutti gli allievi ammessi al 

successivo anno di corso o ammessi all’esame finale e risultanti dagli appositi registri ufficiali. Sono quindi 

considerati ammissibili tutti gli allievi iscritti (23). 

 

Per l’UCS numero di allievi formati saranno considerati solo gli allievi che hanno completato positivamente 

un anno formativo tramite l'ammissione all'anno successivo o l'ammissione all'esame finale.  

 

Per “allievo formato” si intende il partecipante che, al termine del 1° anno di percorso, sia stato ammesso a 

frequentare il 2° anno; nel caso di seconda annualità è ritenuto “formato” l’allievo ammesso a sostenere le 

prove di esame finale, in base a quanto previsto dalla normativa ministeriale in materia. 

 

In ogni caso, il contributo massimo riconoscibile non potrà superare i parametri indicati nella tabella 

precedente.  

Per il calcolo delle spese ammissibili per l’operazione rendicontata a costi standard saranno verificati i 

documenti direttamente collegati ai due parametri sopra elencati. 

 

Sarà richiesta in fase di rendicontazione intermedia e finale, oltre alla documentazione prevista dalla 

normativa di riferimento, l’invio tramite il Sistema Informativo SURF dei seguenti documenti:  

- registro presenze destinatario; 

- scheda attività, con l’indicazione del numero di ore d’aula erogate, del numero di ore d’aula frequentate da 

ciascun allievo, dal numero di ore di stage di ciascun allievo firmato dal legale rappresentante della 

Fondazione;  

- verbale di ammissione degli allievi all’anno formativo successivo e/o agli esami finali.  

Si sottolinea come il passaggio alla rendicontazione attraverso UCS rende centrale la documentazione che 

dimostra l’effettiva erogazione delle attività, come i registri e la documentazione di passaggio all’annualità 

successiva o all’esame finale.  

La Fondazione è inoltre tenuta al rispetto di tutte le condizioni previste nel successivo atto di convenzione. 

 

(Art. 12) Erogazione del finanziamento 

Il finanziamento assegnato sarà erogato, a seguito della sottoscrizione dell’atto di concessione, secondo le 

seguenti modalità: 

 

Acconto, pari al 50% dell’importo del contributo pubblico assegnato per l'intervento, al netto dell’importo 

relativo ai fondi ministeriali e regionali già erogati con Decreti Dirigenziali. 

L’importo predetto sarà erogato, successivamente alla sottoscrizione dell’atto di concessione, su istanza del 

Soggetto Beneficiario, previa presentazione di adeguata garanzia fideiussoria assicurativa o bancaria; 

comunicazione del conto corrente dedicato acceso per le movimentazioni finanziarie legate esclusivamente 

al progetto finanziato. La richiesta di anticipazione dovrà contenere l’indicazione dell’importo da erogare e 

la fonte di finanziamento e dovrà essere accompagnata dalla comunicazione di avvio delle attività da parte 

del legale rappresentante della Fondazione, da trasmettere a mezzo PEC unitamente alla ulteriore 

documentazione che sarà indicata nel successivo atto di concessione. 

L’anticipazione sarà erogata dalla Regione Campania in seguito ad esito positivo dei controlli antimafia e di 

regolarità contributiva del Soggetto Beneficiario. 

 

Saldo finale – Il saldo finale, per un importo commisurato alle attività dichiarate e riconosciute, sarà erogato 

su istanza del Soggetto Beneficiario.  

Il saldo sarà erogato dalla Regione Campania in seguito ad esito positivo dei controlli e dell’approvazione dei 

risultati formativi raggiunti. 
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Il Soggetto Beneficiario potrà optare anche per l’erogazione dell’intero contributo a consuntivo e saldo a 

conclusione dell’intervento, in questo caso non è necessaria la presentazione della polizza fideiussoria. 

 

 

(Art. 13) Modalità di controllo 

La Regione al fine di verificare la veridicità delle dichiarazioni autocertificate, la conformità all’originale della 

documentazione prodotta, la correttezza delle spese e l’avanzamento fisico e finanziario dell’intervento 

procederà ad effettuare i controlli obbligatori di primo e secondo livello, nonché, verifiche ritenute 

opportune, anche a campione. 

Tutta la documentazione amministrativa e contabile relativa al progetto finanziato dovrà essere tenuta a 

disposizione presso le sedi (amministrative e/o operative) del Soggetto beneficiario del finanziamento 

conformemente per il periodo previsto dalla normativa comunitaria. 

 

(Art. 14) Revoca del finanziamento 

L’Amministrazione regionale si riserva la facoltà di procedere alla revoca del finanziamento e al recupero 

delle somme eventualmente erogate in caso di mancato assolvimento degli obblighi previsti dal presente 

dispositivo e nei casi stabiliti dal successivo atto di concessione. 

 

(Art. 15) Informazione e pubblicità 

Inserire la precisazione che i soggetti beneficiari del finanziamento di cui al presente avviso devono attenersi, 

in tema di informazione e pubblicità degli interventi dei Fondi SIE a quanto disposto nell’Allegato XII del 

Regolamento (UE) 1303/13 (punto 2.2. - Responsabilità dei beneficiari). 

In particolare, è tenuto a dare adeguata pubblicità al finanziamento concesso e ad osservare quanto previsto 

per l’utilizzo dei loghi da riportare su tutta la documentazione ed in ogni azione promozionale, pubblicitaria 

e/o informativa secondo le indicazioni rese disponibili dall’Amministrazione regionale. Il mancato rispetto 

degli obblighi d’informazione e pubblicità di cui alla normativa comunitaria consente alla Regione Campania 

la revoca parziale o totale del finanziamento assentito. 

 

(Art. 16) Informazioni sull’avviso pubblico e Indicazione del Responsabile del Procedimento ai sensi della 

legge 241/1990 e ss.mm.ii. 

Il presente Dispositivo, comprensivo degli allegati, è reperibile sul sito internet della Regione Campania 

all’indirizzo: www.regione.campania.it, sul sito dedicato del POR Campania FSE 2014-2020 

www.fse.regione.campania.it, sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania ai sensi dell’art. 12, comma 1, 

della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. ed in attuazione di quanto disposto dal D. Lgs. n. 33/2013, artt. 26 

e 27, nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito istituzionale della Regione. 

Responsabile Unico del Procedimento (RUP) è il Dirigente p.t. della UOD 01 della DG 50.11. 

Tutte le comunicazioni tra il Beneficiario e la Regione Campania dovranno avvenire mediante posta 

elettronica, al seguente indirizzo: uod.501101@pec.regione.campania.it. 

Informazioni di carattere generale, chiarimenti e richieste potranno essere inoltrate all’ufficio UOD 

Istruzione. 

Il diritto di accesso di cui all'art. 22 e seguenti della legge 241/90 viene esercitato nei confronti della UOD 

Istruzione 50.11.01  

 

(Art. 17) Tutela della Privacy 

Ai sensi del d.lgs. n. 196/03 e ss.mm.ii, i dati acquisiti in esecuzione del presente avviso verranno utilizzati 

esclusivamente per le finalità relative al procedimento amministrativo per il quale essi vengono comunicati, 

secondo le modalità previste dalle leggi e dai regolamenti vigenti” e che “I dati dei beneficiari saranno trattati, 

in attuazione dell’art. 125, paragrafo 4 lettera c) del Reg. (UE) 1303/2013 e ss.mm.ii., ai fini dell’individuazione 

degli indicatori del rischio di frode attraverso un apposito sistema informatico, fornito dalla Commissione 

Europea alle Autorità di Gestione del FSE”. 
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(Art. 18) Indicazione del Foro Competente 

Per tutte le controversie che si dovessero verificare si elegge quale foro competente quello di Napoli. 

 

(Art. 19) Obblighi nascenti dal Protocollo di legalità 

In riferimento al Protocollo di legalità approvato con DGR n. 23/2012 e sottoscritto tra la Regione e la GdF in 

data 6 marzo 2012, le parti si obbligano al rispetto delle norme ivi contenute che qui si intendono 

integralmente riportate e trascritte. 

 

(Art. 20) Norma di rinvio 

Inserire che per tutto quanto non previsto dal presente Avviso si rinvia alle norme comunitarie, nazionali, 

regionali in materia. 

 

 

 

INSERIRE ELENCO DEGLI ALLEGATI: 

ALLEGATO A - Domanda di partecipazione 

ALLEGATO B - Formulario  

ALLEGATO C - Piano dei costi UCS 
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 ALLEGATO A 

 

 
MANIFESTAZIONE DI INTERESSE  

“Potenziamento dell’offerta di Istruzione Tecnica Superiore a cura degli ITS già costituiti e operanti in Campania – Periodo 

2020-2023” 

 (DGR n. 409 del 30/07/2020 

Decreto Dipartimentale MIUR n. 863 del 23/07/2020  

Decreto Dirigenziale n. 39 del 30/10/2020) 

 
 

 
Direzione Generale Istruzione, Formazione, Lavoro, Politiche Giovanili  

UOD 50.11.01  

uod.501101@pec.regione.campania.it 

 

 

 

 

 

DOMANDA DI CANDIDATURA 

Manifestazione di interesse “Potenziamento dell’offerta di Istruzione Tecnica Superiore a cura degli ITS 

già costituiti e operanti in Campania – Periodo 2020-2023”. 

 

Il/la Sottoscritto/a___________________ nato/a a______________________ ( ) il______ 

residente in_______________, CAP__________ Comune_________________________ (___)  in 

qualità di legale rappresentante della FONDAZIONE ITS 

_______________________________________________________________________________

CAP__________________Comune_________________________________ 

CHIEDE 

 

di partecipare in qualità di soggetto proponente alla selezione delle candidature dei percorsi formativi 

ITS per il periodo 2020-2023. 

 

Allega, quale parte integrante alla presente domanda:  

 
- Allegato B) Piano offerta formativa 2020-2023, articolato per singoli percorsi  
- Allegato C) Piano dei costi -Determinazione UCS 
- Copia documento di identità in corso di validità del legale rappresentante della Fondazione ITS. 

 

 

A tal fine   DICHIARA i seguenti    
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- DATI GENERALI- 

  

FONDAZIONE  

Indirizzo  

Sito web  

e-mail istituzionale  

Codice Fiscale/Partita IVA  

DATI DEL REFERENTE 

DELLA FONDAZIONE PER IL 

PROGETTO 

 

Cognome  

Nome  

Telefono   

e-mail  

Descrizione ruolo 

 

 

DATI DEL DIRETTORE DEL 

PROGETTO 

 

Cognome  

Nome  

Telefono   

e-mail  

Descrizione ruolo  
 

                                                   

                                                                                           

 La presente domanda deve essere compilata in tutte le sue parti ed essere sottoscritta – pena l’esclusione – 

dal rappresentante legale della Fondazione.  

 

 

 

 

 

FIRMA Digitale 

del legale rappresentante  
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ALLEGATO B 
 
 

MANIFESTAZIONE DI INTERESSE  
“Potenziamento dell’offerta di Istruzione Tecnica Superiore a cura degli ITS già costituiti e 

operanti in Campania – Periodo 2020-2023” 
 (DGR n. 409 del 30/07/2020 

Decreto Dipartimentale MIUR n. 863 del 23/07/2020  
Decreto Dirigenziale n. 39 del 30/10/2020) 

 
 
 
 

PERCORSI DI ISTRUZIONE TECNICA SUPERIORE 
 

 
DATI IDENTIFICATIVI DI SINTESI DEL PROGETTO 
 
Contesto di riferimento (indicare il processo che ha portato all’individuazione del progetto, gli 
eventuali studi /ricerche utilizzati a tale scopo con riferimento all’Area ed alla filiera produttiva 
interessata) 
 
 

 
Obiettivi generali del progetto e pertinenza con le finalità indicate nell’Art. 1 dell’Avviso 
 
 

 

 

TITOLO PROGETTO  

Soggetto proponente 
Fondazione ITS 

 

Soggetti attuatori 

(aggiungere una riga per ciascun attuatore) 
1. 
2. 

n. 

Area tecnologica  

Numero partecipanti 
complessivo 
(min. 20 – max 23 per 
ciascun percorso 
biennale) 
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Data di avvio dei Percorsi 
(in aula) 

              
entro     ______________  
entro     ______________  

Durata del percorso (in 
ore) – I biennio formativo 

Titolo percorso: ____________________________________ 
Tot. Ore 

Di cui d’aula  % ore di aula  

Di cui tirocinio/stage  % ore di tirocinio/stage  

    

Durata del percorso (in 
ore) – II biennio formativo – 
I percorso 

Titolo percorso: ____________________________________ 
Tot. Ore 

Di cui d’aula  % ore di aula  

Di cui tirocinio/stage  % ore di tirocinio/stage  

    

Durata complessiva del 
progetto 

N. mesi: 

Sbocchi occupazionali  

 
 

 
Risorse umane coinvolte nel progetto (compilare una riga per ogni persona con riferimento a tutte le 
funzioni previste per il progetto) 
 

 Nome e cognome Funzione  
ore/ 

giorni 

Soggetto 
attuatore che 

rende 
disponibile la 

risorsa (1) 

Personale 
interno/ 

esterno (2) 

1      

2      

3      

4      

5      

6      

n.      

 
(1) indicare il nome del soggetto che mette a disposizione la risorsa (soggetto attuatore con cui intercorre il 
rapporto di lavoro, specificando anche la tipologia di soggetto. Es: impresa, università, istituto scolastico, 
agenzia formativa). 
(2) indicare “interno” nel caso di persona legata al soggetto attuatore da un rapporto di lavoro di tipo 
subordinato, “esterno” per tutte le altre tipologie di rapporto di lavoro. 
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ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO 
 
Modalità di reperimento e sensibilizzazione dell’utenza (descrivere le azioni i tempi e le modalità 
di diffusione che si intendono attivare per raggiungere e informare il più ampio numero di potenziali destinatari)  

 
 

 
Tempi di realizzazione 

 
 

 
Operatori impiegati 

 
 

 
Luoghi/collegamento con il territorio 

 
 

 
Modalità di eventuale selezione dei partecipanti (indicare attraverso quali procedure - criteri, 
metodologie e strumenti - si intende effettuare la selezione dei partecipanti nel caso in cui le richieste di 
partecipazione al percorso presentate da partecipanti in possesso dei requisiti richiesti superino il numero dei 

posti disponibili, favorendo la partecipazione dei soggetti di cui alla priorità d’investimento 8 ii  e 10.i del POR 
FSE 2014-2020 
 
 

 
Misure di accompagnamento in ingresso (descrivere le modalità per la promozione di ciascun 
percorso, quali: attività di orientamento dei partecipanti, bilancio delle competenze, moduli propedeutici 
differenziati per l'accesso ai percorsi, strumenti per l'allineamento delle competenze dei partecipanti, ecc.)  

 
 

 
Attività previste 

 
 

 
Modalità di realizzazione 

 
 

 
Tempi di realizzazione 
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Operatori impiegati 

 
 

 
Luoghi e collegamenti con il territorio 

 
 

 
Azioni di sostegno alla frequenza dei percorsi formativi (indicare forme di accompagnamento e/o 
supporto che possano agevolare la frequenza del percorso e il successo formativo dei frequentanti, con 
particolare riferimento alle pari opportunità)  

 
 

 
Destinatari Previsti 

 
 

 
Modalità di realizzazione 

 
 

Tempi di realizzazione 

 
 

 
Misure di accompagnamento in itinere (descrivere le attività di orientamento in itinere e le attività di 
supporto all’apprendimento compresi servizi di supporto per fabbisogni specifici - specificando anche eventuali 
misure atte a consentire un proficuo inserimento in itinere di giovani che ne facciamo richiesta)  

 
 

 
Attività previste 

 
 

 
Modalità di realizzazione 

 
 

 
Tempi di realizzazione e durata 

 
 

 
Operatori impiegati 
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Misure di accompagnamento e supporto in uscita (descrivere le attività di accompagnamento e 
supporto in uscita, compresi servizi di supporto per fabbisogni specifici - specificando eventuali misure di 
orientamento in uscita, placement, ecc.)  

 
 

 
Attività previste (specificare se attività di accompagnamento di gruppo e/o individuale) 

 
 

 
Modalità di realizzazione 

 
 

 
Tempi di realizzazione e durata 

 
 

 
 Operatori impiegati 
 
 

 
Azioni per la promozione dell'inserimento lavorativo  
 
 

 
Attività previste (specificare se attività di accompagnamento di gruppo e/o individuale) 

 
 

 
 Modalità di realizzazione 

 
 

 
Tempi di realizzazione e durata 

 
 

 
Operatori impiegati  

 
 

 
Luoghi/collegamento con il territorio 
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Azioni di rafforzamento dell’offerta formativa legate alla premialità  
(Obbligatoria solo per gli ITS destinatari della premialità MIUR) 
  
 
 

 
Attività previste (specificare se attività di accompagnamento di gruppo e/o individuale) 

 
 

 
 Modalità di realizzazione 

 
 

 
Tempi di realizzazione e durata 

 
 

 
Operatori impiegati  

 
 

 
Luoghi/collegamento con il territorio 
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RISORSE STRUTTURALI E STRUMENTALI  
 
Indicazioni delle sedi formative: indirizzi, numero di aule/laboratori e superficie 
complessiva delle stesse:  
 

Tipologia locali (specificare) Indirizzo 
 

Mq  
 

Numero  

Aule didattiche  
 

   

Laboratori scientifici e tecnologici 
  

    

Altri locali (specificare tipologia)  
 

   

 

 
Dotazioni ai partecipanti 
 

Materiali didattici individuali (indicare i materiali didattici ad uso individuale che si prevede di fornire 
agli allievi  

 
 

 
Eventuali Indumenti protettivi (indicare la tipologia di indumenti protettivi che saranno forniti a tutti i 
partecipanti, se necessari per la tipologia di attività prevista) 

 
 

 
 

PROVE INTERMEDIE DI VERIFICA 
 
Tipologia di prova (es. 
tecnico pratica, colloquio, ecc.) 

 

Finalità e obiettivi della 
prova 

 

Modalità di svolgimento di 
ciascuna prova 

 

Tempi   

 
 

PROVE DI VERIFICA PER IL RILASCIO DELLA CERTIFICAZIONE FINALE 
 

Le prove di verifica finalizzate al rilascio della certificazione nazionale devono essere svolte secondo quanto 
indicato all’art. 1 del Decreto interministeriale n. 713 del 16 settembre 2016 “Linee guida in materia di 
semplificazione e promozione degli Istituti tecnici superiori a sostegno delle politiche di istruzione e formazione 
sul territorio e dello sviluppo dell'occupazione dei giovani, a norma dell'articolo l, comma 47, della legge 13 
luglio 2015, n. 107” e s.m.i. 
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ACCORDI PER IL RICONOSCIMENTO DEI CREDITI FORMATIVI IN USCITA 
 
Organismo  

Denominazione  

Area (corso di laurea)  

Crediti riconosciuti  

Aggiungere la seguente Sezione per ciascun accordo 
 
 

 RISULTATI ATTESI 
(Esplicitare concretamente le ricadute del progetto, secondo quanto previsto dalla Manifestazione) 
 
 
 
 
Monitoraggio dell’andamento del progetto e modalità di valutazione in itinere ed ex post 
(descrivere le modalità di rilevazione dell’andamento attuativo e di valutazione finale del progetto) 
 
 

 
Ricaduta dell’intervento (descrivere in maniera dettagliata e in coerenza con gli obiettivi del progetto, i 
risultati attesi anche in termini di impatto sui destinatari finali con riferimento a inserimenti lavorativi, 
occupabilità/miglioramento dello status professionale e occupazionale, sui soggetti coinvolti e sul territorio di 
riferimento) 
 

 
Azioni di disseminazione dei risultati (descrivere le modalità di disseminazione dei risultati del 
progetto, all'interno e all'esterno dei soggetti coinvolti, specificando prodotti e/o manifestazioni previste e la loro 
coerenza e opportunità in riferimento al progetto, il pubblico di riferimento)  

 
 

 
Carattere innovativo del progetto  
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PRIORITÀ TRASVERSALI RIFERIBILI AL POR FSE 2014/2020 
 
Strategie per la parità di genere (indicare le azioni previste nel progetto per favorire la partecipazione 
delle donne quali: specifiche modalità informative, promozionali, di accesso ed attuative, le azioni tese alla 
possibilità di realizzare la conciliazione fra vita familiare e/o aspettative di carriera, le azioni tese ad affrontare il 
problema di sotto-rappresentatività delle donne nello specifico settore/profilo) 

 
 

 
Strategie per le pari opportunità e contrasto ad ogni forma di discriminazione (indicare le 
azioni previste per favorire pari opportunità e possibilità di accesso ai soggetti più deboli e/o svantaggiati 
descrivendo anche specifiche misure di supporto alla frequenza quali: borse di studio, convenzioni per alloggi 
fuori sede, accompagnamento) 

 
 

 
Sostenibilità sociale e ambientale (esplicitare le modalità operative con le quali si intendono adottare 
strumenti) 
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SCHEDA DI DETTAGLIO DELLE ATTIVITA’ PREVISTE DAL PROGETTO (da replicare per ciascun percorso, indicando l’anno formativo) 
 
 
COMPETENZE IN ESITO AL PERCORSO1 

 

N.B. Le competenze in esito ai percorsi I.T.S. della durata di quattro semestri sono riferibili al V livello del Quadro Europeo delle qualifiche per l’apprendimento 
permanente (EQF) 

 

Macrocompetenze 

 

 

Competenze tecnico professionali 
 

 

Competenze generali di base 

 

 
Eventuali ulteriori competenze 

 

 
 
 
 
 
(1) Rif. All. A, B, C, D, F Decreto interministeriale 7 febbraio 2011; All. E, G Decreto interministeriale 5 febbraio 2013; All. 1 Decreto interministeriale 7 febbraio 2011 e s.m.i 
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TITOLO PERCORSO  

Biennio Formativo  

Ambito  

Figura oggetto della proposta progettuale 
(specificare figura del repertorio nazionale/regionale) 

 

Codice ISTAT  

Codice ATECO  

Sede di svolgimento del corso  

Numero di destinatari delle attività formative 
(min. 20 – max. 23) 

 

Tipologia dei destinatari e Requisiti di accesso   

Eventuali requisiti preferenziali  

Durata delle attività formative 
(min. 1800 – max. 2000 ore) 

Denominazione Unità Formativa (1) Durata in ore 

1-  

2-  

3-  

….  

Stage (min. 30% del monte ore)  

Totale ore  

Attività non formative (2) 

Titolo attività N. destinatari N. ore 

(es. orientamento)   

(es. allineamento)   

(es. bilancio competenze)   

(ecc.)   

 
(1) UNITA’ FORMATIVE – Descrivere in modo dettagliato l’articolazione del percorso biennale in singole unità formative finalizzate all’acquisizione delle 
competenze generali di base e tecnico professionali precedentemente descritte 
(2) Per ATTIVITÀ NON FORMATIVE si intendono tutte quelle attività che non riguardano nello specifico il Percorso in senso stretto (oltre quindi le 1800/2000 ore 
previste per il Corso), quali ad esempio: orientamento in ingresso, allineamento competenze, bilancio competenze, ecc.) 
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Visite didattiche (indicare il numero di visite, se previste, gli enti coinvolti, le possibili destinazioni e la durata indicativa, evidenziandone il valore rispetto agli 
obiettivi formativi) 

 

 
 

ATTIVITÀ FORMATIVE 
 
Obiettivi formativi generali (in caso di percorso finalizzato all’acquisizione di competenze relative ad intere figure professionali o intere Aree di Attività, declinare 
gli obiettivi formativi generali in termini di competenze chiave, tecnico-professionali e trasversali) 

 
 
 
 
Metodologie e strumenti di formazione (descrivere sinteticamente le diverse modalità didattiche con le quali i contenuti della formazione vengono affrontati, 
come ad esempio, in aula, in laboratorio, stage, FAD, simulazioni, casi di studio, ecc. e relative ripartizioni tra le stesse espresse in ore ed in % sulle ore 
complessive) 

 
 
 
 
Descrizione articolazione/contenuti 
 
 
 
Verifiche e valutazione (tipologia, modalità di svolgimento) 
 
 
 
Risultati attesi  
 
 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 11 del  1 Febbraio 2021



    

 

 

 

ATTIVITÀ NON FORMATIVE (da replicare per ciascuna attività non formativa) 
 
Titolo attività: 
 
 

 
Obiettivi dell’attività 
 
 
 
Descrizione articolazione/contenuti 
 
 
 
Metodologie e strumenti (illustrare le metodologie di intervento e specificare quantità, qualità e pertinenza, nell’ambito del progetto, dei materiali di supporto, 
documentazione specifica, testi professionali, manuali, dispense, banche dati ecc. previsti. Specificare se si tratta di semplice utilizzo o di creazione.) 
 
 
 
Verifiche e valutazione (tipologia, modalità di svolgimento) 
 
 

 
Risultati attesi  
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CRONOPROGRAMMA DEL PROGETTO (Ripetere la tabella per ciascun percorso) 
 

Indicare i tempi di svolgimento elencando le attività previste (formative e non formative) specificando, accanto al mese, anche l’anno 

Attività Titolo attività 

G
e
n
n
a
io

 

F
e
b
b
ra

io
 

M
a
rz

o
 

A
p
ri
le

 

M
a
g
g
io

 

G
iu

g
n
o
 

Lu
g
lio

 

A
g
o
st

o
 

S
e
tt

e
m

b
re

 

O
tt

o
b
re

 

N
o
ve

m
b
re

 

D
ic

e
m

b
re

 

G
e
n
n
a
io

 

F
e
b
b
ra

io
 

M
a
rz

o
 

A
p
ri
le

 

M
a
g
g
io

 

G
iu

g
n
o
 

Lu
g
lio

 

A
g
o
st

o
 

S
e
tt

e
m

b
re

 

O
tt

o
b
re

 

N
o
ve

m
b
re

 

D
ic

e
m

b
re
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 Il presente Allegato deve essere compilato in tutte le sue parti e essere sottoscritto – pena 
l’esclusione – dal rappresentante legale della Fondazione.  

 
 
 
 
 

FIRMA Digitale  
       del legale rappresentante  
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ALLEGATO C

PIANO DEI COSTI UCS
I - II PERCORSO

 (I biennio)

I - II PERCORSO

 (II biennio)

DETERMINAZIONE RISORSE FINANZIARIE 

(Quota FSE + Quota MIUR + Quota Regione)
-  €                                      -  €                                      

NUMERO PARTECIPANTI 0 0

Durata Complessiva dell’intervento in ore 0 0

Parametro UCS ( 49,93): Partecipazione a un corso di formazione 

presso un istituto tecnico superiore
-  €                                      -  €                                      

Numero Allievi Formati 0 0

Parametro UCS (€ 4.809,50) (tot. € 9.619,00) “Completamento di un 

corso di formazione presso un istituto tecnico superiore
-  €                                      -  €                                      

Quota di finanziamento pubblico a valere sul POR FSE 2014/2020 -  €                                      -  €                                      

Qutoa di finanziamento pubblico a valere sulle risorse MIUR -  €                                      -  €                                      

Quota di finanziamento pubblico a valere sulle risorse regionali -  €                                      -  €                                      

*Quota di finanziamento pubblico destinata alla premialità -  €                                      -  €                                      

Totale contributo pubblico -  €                                      -  €                                      
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